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ALLEANZA SICUREZZA 

Dibattito con Gobbi, 
Burkart e Regazzi  
A Bellinzona 
Giovedì 17 ottore, alle 18.30, all’Auditorium di 
BancaStato a Bellinzona (via Guisan 5), dibattito 
sul tema «La sicurezza in Svizzera, tra difesa, 
economia e neutralità». Lo organizza l’Alleanza 
Sicurezza Svizzera, un’associazione che si 
impegna per una sicurezza globale, stabile e a 
lungo termine nella Confederazione. Fra i suoi 
obiettivi principali, l’Alleanza ha quello di 
informare il pubblico sulle questioni di politica di 
sicurezza. Alla discussione prenderanno parte il 
presidente dell’associazione Thierry Burkart 
(consigliere agli Stati argoviese e presidente 
nazionale del PLR), il vicepresidente Norman 
Gobbi (consigliere di Stato della Lega dei 
ticinesi) e il consigliere agli Stati Fabio Regazzi 
(Centro), membro della Commissione della 
politica di sicurezza e presidente dell’USAM. 
Moderatore della serata, il giornalista del 
Corriere del Ticino Giovanni Galli.    

CAMBIA L’ESAME PRATICO 

Con l’esaminatore 
a bordo della moto 
Da marzo 2025 
L’esame pratico per la moto cambia. E la novità 
è di quelle importanti: l’esperto esaminatore 
sarà a bordo della motocicletta, come 
passeggero, per garantire una valutazione più 
accurata delle capacità di guida dei candidati. Lo 
comunica il DI, annunciando che il cambiamento 
- per le categorie A e A 35KW - entrerà in 
vigore nel marzo del 2025. Chi in questo 
momento circola con la «L» e deve effettuare 
l’esame per ottenere la patente definitiva, 
quindi, deve tenere presente che i motoveicoli 
utilizzati per gli esami devono essere 
immatricolati con due posti a sedere.
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Multirecidivi come questi causano ogni anno circa 125 000 cadute in casa. Togliete di  

mezzo le canaglie prima di inciamparci. Maggiori informazioni su upi.ch/casa-sicura
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Sono ricercati per gravi lesioni corporali:
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ACQUISTO  
ARGENTERIA  
di tutti i tipi, servizi, 
forchette, cucchiai, 

vassoi, coppe, medaglie, 
calici, monete

Per qualsiasi informazione
Sig. Ostertag
079 849 78 98

IMMOBILIARI AFFITTASI

la tua pubblicità in Ticino

+41 91 960 34 34 | info@mediati.ch

Fai conoscere il 
tuo business.

Fai pubblicità!

Swiss Medical Network 
acquisisce Centromedico 
SANITÀ / Il gruppo rafforza la propria posizione in Ticino, ponendo le basi per «Rete Sant’Anna», 
una nuova rete sanitaria regionale integrata in Svizzera - Il CEO: «Grande potenziale nella collaborazione»

Swiss Medical Network ha an-
nunciato, ieri in serata, l’acqui-
sizione di PDS Medical SA, che 
gestisce dieci ambulatori me-
dici nel Canton Ticino con il 
marchio «Centromedico», for-
nendo una parte essenziale 
dell’assistenza medica di base 
alla popolazione ticinese. «Con 
questa acquisizione - si legge 
nella nota stampa -, Swiss Me-
dical Network rafforza la sua 
posizione nel Canton Ticino e 
pone le basi per la sua secon-
da regione di cure integrate in 
Svizzera “Rete Sant’Anna”». 

Come ricorda lo stesso 
Swiss Medical Network, Cen-
tromedico, fondato nel 2011, si 
è affermato come «uno dei 
principali fornitori di cure pri-
marie in Ticino, offrendo 
un’assistenza completa a pa-
zienti di tutte le età». Swiss Me-
dical Network, che è già pre-
sente in Ticino con le cliniche 
Sant’Anna e Ars Medica a Lu-
gano, sottolinea come «questa 
acquisizione rafforzerà le si-
nergie - nel rispetto dell’auto-
nomia e delle esigenze dei va-
ri centri ambulatori di Centro-

medico - e sfrutterà il poten-
ziale di una più stretta colla-
borazione tra cure ambulato-
riali e ospedaliere a beneficio 
dei pazienti della popolazio-
ne ticinese». 

Lo sviluppo della rete 
Dino Cauzza, CEO di Swiss 
Medical Network, ha eviden-
ziato la propria soddisfazione. 
«Siamo lieti di accogliere tutti 
i medici e collaboratori del 

gruppo Centromedico e con-
tribuire allo sviluppo di un si-
stema di cure integrate in Ti-
cino. Vediamo un grande po-
tenziale nella collaborazione 
con i centri medici e gli specia-
listi che vi lavorano, per mi-
gliorare continuamente l’assi-
stenza sanitaria e rispondere 
alle esigenze della popolazio-
ne ticinese». L’integrazione di 
Centromedico permetterà di 
«continuare lo sviluppo di 
Swiss Medical Network e assi-
curare una continuità a lun-
go termine per i collaboratori 
e i pazienti». 

Il piano sanitario VIVA 
Con l’acquisizione di Centro-
medico, Swiss Medical Net-
work getta «le basi per la crea-
zione della sua seconda regio-
ne di cure integrate» e per 
«continuare la sua strategia 
con l’obiettivo di cambiare il 
paradigma nel sistema sanita-
rio». Sulla scia del Réseau de 
l’Arc nel Giura bernese, dove 
il piano sanitario VIVA è pre-
sente dal 1. gennaio 2024, 
quest’ultimo sarà anche dispo-
nibile da subito e sottoscrivi-

bile in Ticino dal 1. gennaio 
2025. Il concetto si basa su 
un’assistenza preventiva e 
completa per la salute dei 
membri, nonché su una stret-
ta coordinazione fra tutti gli 
attori al servizio dei pazienti. 
La seconda rete sanitaria sarà 
quindi costituita dalle cliniche 
Ars Medica, Sant’Anna, Ars 
Medica Centro dello Sport, Ars 
Medica Centro Medico Man-
no, Ars Medica Centro Medi-
co Agno, Ars Medica Centro 
Colonna Vertebrale, Ars Medi-
ca Fisioterapia, Medicentro 
Sant’Anna, Medicentro Pedia-
trico, Xundheitszentrum Ble-
nio, Centromedico e dai me-
dici partner. Tutti i servizi me-
dici e di prevenzione saranno 
coordinati dal medico di fami-
glia e dai responsabili sanita-
ri, come nella Rete Arc. I mem-
bri ticinesi avranno così acces-
so agli stessi servizi VIVA, be-
neficiando della vicinanza di 
strutture riconosciute e delle 
loro competenze multidisci-
plinari. Rete Sant’Anna potrà 
insomma disporre di quasi 
250 medici e di 600 collabora-
tori.

L’obiettivo dichiarato 
dal network 
è di cambiare  
il paradigma nel 
sistema sanitario

Il finanziamento uniforme 
delle cure stazionarie e ambu-
latoriali (anche noto con 
l’acronimo Efas) crea maggio-
re trasparenza e promette un 
alleggerimento dei costi a ca-
rico del sistema stimato in 2 
miliardi di franchi. È quanto 
sostenuto da un comitato in-
terpartitico favorevole alla ri-
forma in votazione il prossi-
mo 24 di novembre. Attual-
mente, i costi ambulatoriali 
(cioè quelli forniti in uno stu-
dio medico, da un terapeuta, 
in una farmacia o in ospedale 

senza pernottamento), pari a 
23 miliardi di franchi l’anno 
solo nel 2022, sono a carico 
unicamente delle casse malat-
tia. Per i costi stazionari (15 mi-
liardi nel 2022), ossia per le cu-
re in ospedale con pernotta-
mento, il Cantone di residen-
za contribuisce per almeno il 
55%. Circa il 54% dei costi dei 
servizi forniti in una casa di 
cura o dallo Spitex (6 miliardi 
nel 2022) sono coperti dai pre-
mi mentre il 46% dal Cantone 
o dal Comune di residenza. Se-
condo i «senatori» Pascal Brou-
lis (PLR/VD) e Hannes Ger-

mann (UDC/SH), questo siste-
ma di finanziamento ha fatto 
il suo tempo, specie ora che 
sempre più persone vengono 
curate in ambulatorio, noto-
riamente meno caro rispetto 
a una degenza in ospedale. Ciò 
spiega anche il forte sostegno 
a questa riforma in Parlamen-
to, ha affermato Germann, che 
ha parlato di un cambiamen-
to equilibrato, raggiunto do-
po quasi 15 anni di discussio-
ni, che tiene conto degli inte-
ressi di tutti gli attori coinvol-
ti.  

Per ottenere una riduzione 

dei costi e un miglior coordi-
namento delle cure, con i con-
seguenti risparmi, in futuro 
tutte le prestazioni dovrebbe-
ro venir finanziate in modo 
uniforme, anche quelle ambu-
latoriali. I pazienti si assume-
rebbero il 73,1% dei costi attra-
verso il pagamento dei premi 
e i Cantoni il 26,9%. In questo 
modo, si dice convinto il co-
mitato, tutti avranno interes-
se a limitare le spese. 

In particolare, ha afferma-
to il consigliere nazionale Ben-
jamin Roduit (Centro/VS), sus-
siste un forte potenziale di ri-

sparmio nei costi ambulato-
riali. In effetti, ha lamentato il 
deputato vallesano, benché 
un’operazione all’ernia costi 4 
mila franchi in ambulatorio e 
6 mila in regime stazionario, 
con l’attuale sistema di finan-
ziamento, i costi ambulatoria-
li risultano globalmente più 
elevati per le casse malattia. 

Correggere un’assurdità 
Si tratta di un’assurdità, secon-
do i membri del comitato, e di 
un sistema antisociale, ha sot-
tolineato la consigliera agli 
Stati Maya Graf (Verdi/BL), se-

«Con la riforma Efas si potrà risparmiare» 
VOTAZIONI / Secondo i favorevoli al finanziamento uniforme delle prestazioni ambulatoriali e stazionarie  
ci sarà un alleggerimento dei costi di 2 miliardi di franchi con ricadute positive sui premi di cassa malati 

condo cui i Cantoni, attraver-
so le imposte, devono contri-
buire a coprire anche parte dei 
costi ambulatoriali in cresci-
ta per sgravare i pazienti. 

E dal momento che la ripar-
tizione è stata fissata al livello 
del 2016/19, ciò significa che la 
riforma ridurrà i premi rispet-
to allo status quo, ha spiegato 
Maya Graf. Ad approfittarne 
saranno anche i Cantoni (il Ti-
cino è comunque contrario 
perché lo Stato dovrebbe pa-
gare di più, n.d.r.), poiché il 
maggior ricorso alle cure am-
bulatoriali farà diminuire i co-
sti per le degenze ospedaliere. 

Inoltre, ha sottolineato Ro-
duit, grazie a un migliore co-
ordinamento e a un aumento 
delle cure ambulatoriali, si po-
tranno risparmiare fino a 440 
milioni di franchi all’anno. 
Una volta introdotta la rifor-
ma, nel 2028, ciò comporterà 
un risparmio sui premi di cir-
ca 2 miliardi di franchi.


